
letture proprie della memoria 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (1, 12-14) 

Dopo che Gesù fu assunto in Cielo, gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal monte detto de-
gli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in 
città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovan-
ni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simo-
ne lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghie-
ra, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.    
  

Salmo (Cfr. Gdt 13, 18-20)           

Benedetta sei tu, Maria, fra tutte le donne 
Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono sulla terra, e 
benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra.  R 

Il coraggio che ti ha sostenuto non sarà dimenticato dagli uomini: essi ricorderanno per sem-
pre la potenza di Dio.  R 

Dio compia per te queste cose a tua perenne esaltazione, in riconoscimento della prontezza 
con cui hai esposto la vita di fronte all'umiliazione della nostra stirpe.  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI GÀLATI (4, 4-7) 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto 
la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E 
che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale 
grida: «Abbà! Padre!». Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per gra-
zia di Dio.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (1, 26b-38a) 

In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 
a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine 
si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 
L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai 
un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissi-
mo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Gia-
cobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché 
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato 
Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un fi-
glio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria 
disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola».  

oppure letture del giorno corrente 

SECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO (2, 16-26) 

Carissimo, evita le chiacchiere vuote e perverse, perché spingono sempre più all’empietà quelli 
che le fanno; la parola di costoro infatti si propagherà come una cancrena. Fra questi vi sono 
Imeneo e Filèto, i quali hanno deviato dalla verità, sostenendo che la risurrezione è già avvenuta 
e così sconvolgono la fede di alcuni. Tuttavia le solide fondamenta gettate da Dio resistono e 
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LUNEDÌ 7 ottobre 2024, Beata Vergine Maria del Rosario 
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portano questo sigillo: Il Signore conosce quelli che sono suoi, e ancora: Si allontani dall’iniquità 
chiunque invoca il nome del Signore. In una casa grande però non vi sono soltanto vasi d’oro e 
d’argento, ma anche di legno e di argilla; alcuni per usi nobili, altri per usi spregevoli. Chi si 
manterrà puro da queste cose, sarà come un vaso nobile, santificato, utile al padrone di casa, 
pronto per ogni opera buona. Sta’ lontano dalle passioni della gioventù; cerca la giustizia, la fe-
de, la carità, la pace, insieme a quelli che invocano il Signore con cuore puro. Evita inoltre le di-
scussioni sciocche e da ignoranti, sapendo che provocano litigi. Un servo del Signore non deve 
essere litigioso, ma mite con tutti, capace di insegnare, paziente, dolce nel rimproverare quelli 
che gli si mettono contro, nella speranza che Dio conceda loro di convertirsi, perché riconosca-
no la verità e rientrino in se stessi, liberandosi dal laccio del diavolo, che li tiene prigionieri per-
ché facciano la sua volontà .     
 

 Salmo (Salmo 85)           

Mostrami, Signore, la tua via 
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera e sii attento alla voce delle mie suppliche. Fra gli 
dèi nessuno è come te, Signore, e non c’è nulla come le tue opere.  R 

Tutte le genti che hai creato verranno e si prostreranno davanti a te, Signore, per dare gloria al 
tuo nome. Grande tu sei e compi meraviglie: tu solo sei Dio.  R 

Mostrami, Signore, la tua via, perché nella tua verità io cammini; tieni unito il mio cuore, per-
ché tema il tuo nome. Ti loderò, Signore, mio Dio, con tutto il cuore e darò gloria al tuo nome 
per sempre.  R 

O Dio, gli arroganti contro di me sono insorti e una banda di prepotenti insidia la mia vita, 
non pongono te davanti ai loro occhi. Ma tu, Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento 
all’ira e ricco di amore e di fedeltà, volgiti a me e abbi pietà.  R 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (21, 5-9) 

In quel tempo. Mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, 
il Signore Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra 
su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno que-
ste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non 
lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vici-
no”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, 
perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». 
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SECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO (3, 1-9)  

Carissimo, sappi che negli ultimi tempi verranno momenti difficili. Gli uomini saranno egoisti, 
amanti del denaro, vanitosi, orgogliosi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, empi, senza 
amore, sleali, calunniatori, intemperanti, intrattabili, disumani, traditori, sfrontati, accecati dall’or-
goglio, amanti del piacere più che di Dio, gente che ha una religiosità solo apparente, ma ne di-
sprezza la forza interiore. Guàrdati bene da costoro! Fra questi vi sono alcuni che entrano nelle 
case e circuiscono certe donnette cariche di peccati, in balìa di passioni di ogni genere, sempre 
pronte a imparare, ma che non riescono mai a giungere alla conoscenza della verità. Sull’esem-
pio di Iannes e di Iambrès che si opposero a Mosè, anche costoro si oppongono alla verità: gen-
te dalla mente corrotta e che non ha dato buona prova nella fede. Ma non andranno molto lonta-
no, perché la loro stoltezza sarà manifesta a tutti, come lo fu la stoltezza di quei due.   
  

Salmo (Salmo 35)           

Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 
Oracolo del peccato nel cuore del malvagio: non c’è paura di Dio davanti ai suoi occhi. Le sue 
parole sono cattiveria e inganno, rifiuta di capire, di compiere il bene. Trama cattiveria nel 
suo letto, si ostina su vie non buone, non respinge il male.  R 

Signore, il tuo amore è nel cielo, la tua fedeltà fino alle nubi, la tua giustizia è come le più alte 
montagne, il tuo giudizio come l’abisso profondo: uomini e bestie tu salvi, Signore. Quanto è 
prezioso il tuo amore, o Dio!  R 

Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali, si saziano dell’abbondanza della tua casa: tu li 
disseti al torrente delle tue delizie. È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce. 
Riversa il tuo amore su chi ti riconosce, la tua giustizia sui retti di cuore.  R 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (21, 10-19) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Si solleverà nazione contro nazione e 
regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno an-
che fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di 
voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re 
e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi 
dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché 
tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, 
dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del 
mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza 
salverete la vostra vita» . 

MARTEDÌ 8 ottobre 2024, S. Anselmo di Lucca (vescovo) - S. Giovanni Calabria (sac.) 
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SECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO (3, 10-17)  

Carissimo, tu mi hai seguito da vicino nell’insegnamento, nel modo di vivere, nei progetti, nella 
fede, nella magnanimità, nella carità, nella pazienza, nelle persecuzioni, nelle sofferenze. Quali 
cose mi accaddero ad Antiòchia, a Icònio e a Listra! Quali persecuzioni ho sofferto! Ma da tutte 
mi ha liberato il Signore! E tutti quelli che vogliono rettamente vivere in Cristo Gesù saranno per-
seguitati. Ma i malvagi e gli impostori andranno sempre di male in peggio, ingannando gli altri e 
ingannati essi stessi. Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. 
Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste posso-
no istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. Tutta la Scrittura, ispi-
rata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, per-
ché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 
  

Salmo (Salmo 18)           

La legge del Signore è perfetta, rende saggio il semplice 
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; la testimonianza del Signore è stabile, ren-
de saggio il semplice. I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; il comando del 
Signore è limpido, illumina gli occhi.  R 

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti 
giusti, più preziosi dell’oro, di molto oro fino, più dolci del miele e di un favo stillante.  R 

Anche il tuo servo ne è illuminato, per chi li osserva è grande il profitto. Assolvimi dai pecca-
ti nascosti.  R 

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo. Ti siano gradite le parole della mia bocca; davanti a te 
i pensieri del mio cuore, Signore, mia roccia e mio redentore.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (21, 20-24) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, al-
lora sappiate che la sua devastazione è vicina. Allora coloro che si trovano nella Giudea fuggano 
verso i monti, coloro che sono dentro la città se ne allontanino, e quelli che stanno in campagna 
non tornino in città; quelli infatti saranno giorni di vendetta, affinché tutto ciò che è stato scritto si 
compia. In quei giorni guai alle donne che sono incinte e a quelle che allattano, perché vi sarà 
grande calamità nel paese e ira contro questo popolo. Cadranno a fil di spada e saranno con-
dotti prigionieri in tutte le nazioni; Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pa-
gani non siano compiuti».  
 

MERCOLEDÌ 9 ottobre 2024  

Ss. Dionigi, vescovo, e compagni, martiri - S. Giovanni Leonardi, sacerdote 
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GIOVEDÌ 10 ottobre 2024, S. Casimiro - S. Daniele Comboni, vescovo 

SECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO (4, 1-8) 

Carissimo, ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la 
sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non op-
portuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Verrà giorno, 
infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si cir-
conderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perder-
si dietro alle favole. Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di 
annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero. Io infatti sto già per essere versato in offerta 
ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato 
la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giu-
dice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno at-
teso con amore la sua manifestazione.   
  

Salmo (Salmo 70)           

Con la mia vita canterò la tua lode, Signore 
Della tua lode è piena la mia bocca: tutto il giorno canto il tuo splendore. Non gettarmi via nel 
tempo della vecchiaia, non abbandonarmi quando declinano le mie forze.  R 

Io, invece, continuo a sperare; moltiplicherò le tue lodi. La mia bocca racconterà la tua giusti-
zia, ogni giorno la tua salvezza, che io non so misurare.  R 

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito e oggi ancora proclamo le tue meraviglie. Io ti ren-
derò grazie al suono dell’arpa, per la tua fedeltà, o mio Dio, a te canterò sulla cetra, o Santo 
d’Israele.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (21, 25-33) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla 
terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno 
per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saran-
no sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e glo-
ria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vo-
stra liberazione è vicina». E disse loro una parabola: «Osservate la pianta di fico e tutti gli alberi: 
quando già germogliano, capite voi stessi, guardandoli, che ormai l’estate è vicina. Così anche 
voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino. In verità io vi 
dico: non passerà questa generazione prima che tutto avvenga. Il cielo e la terra passeranno, 
ma le mie parole non passeranno». 
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VENERDÌ 11 ottobre 2024, S. Giovanni XXII, papa 

SECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO (4, 9-18.22) 

Carissimo, cerca di venire presto da me, perché Dema mi ha abbandonato, avendo preferito le 
cose di questo mondo, ed è partito per Tessalònica; Crescente è andato in Galazia, Tito in Dal-
mazia. Solo Luca è con me. Prendi con te Marco e portalo, perché mi sarà utile per il ministero. 
Ho inviato Tìchico a Èfeso. Venendo, portami il mantello, che ho lasciato a Tròade in casa di 
Carpo, e i libri, soprattutto le pergamene. Alessandro, il fabbro, mi ha procurato molti danni: il 
Signore gli renderà secondo le sue opere. Anche tu guàrdati da lui, perché si è accanito contro 
la nostra predicazione. Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno 
abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha 
dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo 
ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone. Il Signore mi libererà da ogni male e mi 
porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
Il Signore sia con il tuo spirito. La grazia sia con voi!     
  

Salmo (Salmo 140)           

A te, Signore, sono rivolti i miei occhi 
Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; porgi l’orecchio alla mia voce quando ti invoco. La 
mia preghiera stia davanti a te come incenso, le mie mani alzate come sacrificio della sera.  R 

Poni, Signore, una guardia alla mia bocca, sorveglia la porta delle mie labbra. non piegare il 
mio cuore al male, a compiere azioni criminose con i malfattori: che io non gusti i loro cibi 
deliziosi.  R 

A te, Signore Dio, sono rivolti i miei occhi; in te mi rifugio, non lasciarmi indifeso. Proteggi-
mi dal laccio che mi tendono, dalle trappole dei malfattori.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (21, 34-38) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appe-
santiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi ad-
dosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla 
faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a 
tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell’uomo». Durante il giorno inse-
gnava nel tempio; la notte, usciva e pernottava all’aperto sul monte detto degli Ulivi. E tutto il po-
polo di buon mattino andava da lui nel tempio per ascoltarlo».   
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SABATO 12 ottobre 2024, Beato Carlo Acutis - S. Edvige, religiosa  

LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (24, 10-22) 

In quei giorni. Mosè disse: «Quando presterai qualsiasi cosa al tuo prossimo, non entrerai in ca-
sa sua per prendere il suo pegno. Te ne starai fuori e l’uomo a cui avrai fatto il prestito ti porterà 
fuori il pegno. Se quell’uomo è povero, non andrai a dormire con il suo pegno. Dovrai assoluta-
mente restituirgli il pegno al tramonto del sole, perché egli possa dormire con il suo mantello e 
benedirti. Questo ti sarà contato come un atto di giustizia agli occhi del Signore, tuo Dio. 
Non defrauderai il salariato povero e bisognoso, sia egli uno dei tuoi fratelli o uno dei forestieri 
che stanno nella tua terra, nelle tue città. Gli darai il suo salario il giorno stesso, prima che tra-
monti il sole, perché egli è povero e a quello aspira. Così egli non griderà contro di te al Signore 
e tu non sarai in peccato. Non si metteranno a morte i padri per una colpa dei figli, né si mette-
ranno a morte i figli per una colpa dei padri. Ognuno sarà messo a morte per il proprio peccato. 
Non lederai il diritto dello straniero e dell’orfano e non prenderai in pegno la veste della vedo-
va.Ricòrdati che sei stato schiavo in Egitto e che di là ti ha liberato il Signore, tuo Dio; perciò ti 
comando di fare questo. Quando, facendo la mietitura nel tuo campo, vi avrai dimenticato qual-
che mannello, non tornerai indietro a prenderlo. Sarà per il forestiero, per l’orfano e per la vedo-
va, perché il Signore, tuo Dio, ti benedica in ogni lavoro delle tue mani. Quando bacchierai i tuoi 
ulivi, non tornare a ripassare i rami. Sarà per il forestiero, per l’orfano e per la vedova. Quando 
vendemmierai la tua vigna, non tornerai indietro a racimolare. Sarà per il forestiero, per l’orfano 
e per la vedova. Ricòrdati che sei stato schiavo nella terra d’Egitto; perciò ti comando di fare 
questo».   
  

Salmo (Salmo 94)           

Venite, adoriamo il Signore 
Entrate, prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.  R 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba, come nel giorno di 
Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova pur avendo visto le 
mie opere».  R 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui 
per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.  R 
   

PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI (12, 12-27) 

Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo 
molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un 
solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un so-
lo Spirito. E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra. Se il piede 
dicesse: «Poiché non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe parte 
del corpo. E se l’orecchio dicesse: «Poiché non sono occhio, non appartengo al corpo», non per 
questo non farebbe parte del corpo. Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l’udito? Se tut-
to fosse udito, dove sarebbe l’odorato? Ora, invece, Dio ha disposto le membra del corpo in mo-
do distinto, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? In-
vece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Non può l’occhio dire alla mano: «Non ho 
bisogno di te»; oppure la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi proprio le membra del cor-
po che sembrano più deboli sono le più necessarie; e le parti del corpo che riteniamo meno 
onorevoli le circondiamo di maggiore rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggiore 
decenza, mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha disposto il corpo conferendo 
maggiore onore a ciò che non ne ha, perché nel corpo non vi sia divisione, ma anzi le varie 
membra abbiano cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono 
insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di 
Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra.  
   
 
 



8 - settimana della VI domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore - anno II 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (18, 23-36) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti 
con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli do-
veva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse 
venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, 
prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il pa-
drone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, 
quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo 
soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava 
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in pri-
gione, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono 
molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece 
chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu 
mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di 
te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il do-
vuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al pro-
prio fratello».  


